



Gzio 
DE 


ro, se richiesta direttimente, Liro: 4.60, se s‘mezio > [È 


. Abbonamento annuo L. 2 le copia — Par 
Bue ‘postale del'Inoga Li 2.— circa,“ ° 


i 


*Stotiipa miatvagia, .. 


La nostra ra Crt 


L' avete voi; ‘dati lettori onttolici, 
nél paesé o parrocchia un magazzino, 
che sia. nato, è sviluppato al caldo” 
delle vostra idee, poll’ opera, vostra” 8. 
dollo persone di partà, vostra, uu. mac | 
gassino che possiate.:dir vostra 9: ;.... 

SI, ce. l'avete? Mi rallegro coù. voli. 
cho avato:la vostra Cooperativa, : 


ivegtit come il sottoseritto, per misurare. 
fdermi addirittura disastrosi, totali di 
Lit stampa. malvagia; imifiorale, 

iRila, on 


indirizzato -all on. Fnelli.— si forse. 


Che bel nome; la Cooperativa /: Mad *punémionto. gono aempra; esposto le più : 


co a dirlo; ché il paese che’ l pos: -macrileghe: od invereconde. pub lisa 


siede, può dirsi for'thiviato 5° ‘ad&r 
glorioso. Ma interdizinocì ; È oops: | 
rativa non è°mica, aomunale. 90008; il 
salet: del fiume. 
Capireta. bons; che Bè Ha ‘hanno covata 
i socialisti, a 1° amministrano.ie: cra- 
vatto! rosse, ‘anchè sé voitei: iaveté Lal REVEONE 
rischiato Li “paio di tarté ‘da dies = sconvid: Sie, 
me né dispiace” ‘por’ "rodi =" a Codpic i) To ip | 
rativa:è 7oxd, ‘ion’ è vostra. Voltrà ‘3° sia tollerata una’ licenza el sfrenata. . 
ia Cooperativa ‘cl’ phbo. Per asnio ‘fa Vi sono delle pubblicazioni - che diso- } 
condo il sentimé nto «griatiano della 1 
‘ tellanzat da | Dooporativa. Che nacque 
sotto.’ gli. auspici e. colla. ‘benedizione ;: i 
della Chiesa ; ih. Uooperativa : che. fu. ! “Sì, è ineaicolabile il advio ‘che. por 
alimentata da voi, dattolici;; da. voi. to ta stampa malvagia i giornali 40- 
soli:contzo:1a- conserteria: abreasociblista, : ‘pratutto, anché“ndi id ‘È por que- 
la Cooperativa: cha :g'iepira al véatro: Bt0 che foi “non ‘a racco 
| programma dernoeretito” oristiazio, Tii- 4 s eiatitare Ta Pani toi 0a fai” 
Da se sui tie A: BASA, tr miglia” ‘fibbia; il "880; tal " 
Questa ‘@ non Altra” ‘potrete ‘chia- 
j| mare: la, nostra Cooperativa. Oppure 
credete ancora alla. nautralità 7 a.quer 
ata parola vuota di senso; tanto... shel- 
lottafa:dai socialisti &: Olivia, nei paosi 
coscienti, ‘non o' è più un cane che ci. 
creda... 
Non ve lo dimenticato ve lo di- 
sono ‘qiielti che furono... scottati dalle: 
Cooperative . neutre, apolitiche, ao 
sonfessionati;. di. tutti e di. possuno:;. 
inli Cooberative — almeno in questo 


mondo -— non esistono; s0n0 Corpera» provviso però — forse perchè. non sragi 
five-tranpolé; cari lettori,” tutte quelle . presoptato ‘qualche... beniamino — fu; 
Cooperative. che ‘ron haotio un pro- disdetto ‘@. ritirato il concorso con un. 


ad'ammirare Je luride ‘vignette ‘i do ‘ 


da nazione: che : le: sostiene-+; 





Che nella massoneria, ci” ‘sia vinia” 
caniorra da “non potersi. immaginare . 
Hal égualo, ne #01. mille fatti ad. atte. 
starlo. Ecgone uno: . 

Ti dott. Lapponi era in condotia, quan= 
do resnsi vacanto, nella Università. di 
. Bologna, la cattedra di medicina Îa- 
sale, a consiglio anche di aleuni avidi 
antichi professori di quella, dotta città, 

































voi, se avete un Magazzino che. sia. fida persona lnmsato dì talo arbitrio 
vteggiato dai socialiati i: vol Avate UDA ed illegalità al Ministro delia Pub- 
società, ch'è, un.tesoro, perchè potrete blica Tatruzione;- ‘questi rispose: pri 
dirla; fa i negra Cooperativa, . io ci chè di doll, “Lapponi Ron si nserive alta” 
i | s°_-Girdtso Gott.. | Meissoniesia non isperi auer sai “una 
Ti PANE COL. LAVORO.» © © coffotra nelle università italiane. BA. 


n ‘benio Alessaridro Banti faticò. quel Ministro, dd xi ‘suoi fratelli mas- | 


moltò & Tendére virtuosi gli abitanti soni, che nun avrebbe mai rinunciato. 
della Corsica; dov’ era vescovo, 


A ital fine voleva renderli 
della fatica. 

Mentre egli faceva fabbricare Ja 
mttedrale. di. Arleria, va giovinastro 
gli si presentò chiedendogli ia limo=o 
Ina. Massonacel. mostri | 

Tì beato. Alaasandro gli disse + Por! ANI I ZI 
hè nori lavori? guadagnerai onestamente, , © OBBLIGLI DEL MARITO» 
pia Sanstro vingose Non posso la- ai Amare la maglie comò Uristo amò 

j ed ama la Chiesa, 
rare; son debole, in cousa della fanne | 2. Rispettarla come sua ogusla, 
de poli li norse allora un | paso el 3, Dirigerla como sua inferiora. 
i i li diese: Scegli qual. . d, Vegliaro sopra di ersa come suo 
na moneta, € E Li | dustode, 
0%, &, Manteserin con decenza. 
H giovane non curà il paDS 0 atée | 63 Soffriria con pazionza, 


mano al denaro, -  F. Ajutarla con carità E 
Ma il beato Alessandro; ritirandolo, - 8. Corveggerla con Amorevolezza. 


li diano : Tu dungue non hai fame, ma 9. Esorterla al bene colla 

tei 1. DB parola a 
esti denaro fabric, ar da ina gola. | vecaterla coll’ esempio. 
“a, lavora alla fabbrica, e avrai pane 10. Quardarsi dal maltrattaria, nò 
denaro. . con fatti nè con parolo, 
Mag Ah dai olo # 


‘amici al aveva donato, ». \. 


Bravo il Laepponi ! Ma intaszio, guar. 
date la camorra: per aver uni centte- 
dra, un posto, bisognava esporsi sseritto 
alla massoneria, Hs no, no. 











«La postato P. Bandiera »* 


fanti nuovi abbonati 
danté,,, bersi dirt fronte, Così! 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 


de' figlivoli, anche picsoti, che possa 
easor loro di scandalo. 





L'oxio è sempre bisognoso, 


lm 


— - Propugna l'esuvadino. at organizzazioni cisti eni provin 9 3 delta. 0'as$s erro 


«Bisognerebbe essere proposto ni 
l'istruzione e'Gll' educazione della gio- . 


ignore, — le parole | 86: ‘rinato da Antonia Carra: 


‘nfai ed Rvesse «potuto: ‘cogliere a volo. 
4 dibcorsi,--i - dialoghi: pepati; i. snlagi- vitel, assassinamno. il’ principe ‘ Michele. 
‘commenti che “ti :fanno d'ricenda le i Jarbia, caio. di Ke. Milano ed avo. 
turbe dei giovidietti* ché si fermano ‘del Re Alessandro. 


«loîf; obi alibra;anrbbò indotta ‘certa ' CRtati Toiti, 
fo ‘snvdificar di ‘patecéhio ' le proprie: iBuitenu. - Ta questo , nesso Anto, al 
citano come. in SI TRITRI di ‘Fini drribitutoate lito” da ina” 


fra- norano il giornalismo: che non-pro-.. presidenta della ‘repriblilica’f francena.' 
testa, e il:govorno chele: ‘permette; 6 DUE 


Ù 


ai ta 


la camorra. massonica, Heureaux, presidente della “repubblica i, 


iniziò pratich è per cbaootrervi. All'im-. 


some possessivo bon apecificato. Felici proterto qualsiasi, Faitasi da terza. Stato, abbiate giudizio.‘ 


(U Lapponi di rimando feee sapere BR. i 


‘ & quella sara libertà, che il Signora, 


11. Non fara 0 dir coss in presenza © 


> Chi non suda, non ka roba. 



















nta rn 


“can eee? —— — 


Lista di sangue vE Petéretag. 


In uh mezzo | necolo: faronò commessi 
Lavia di noci. migra ll I 


ben ‘‘glividici assassini. di sovrani € 

L i dy Btato. Peson'la' cupa lista è 

“ d Ho. intitolato‘ Pererstag questa. breva 
bi. : via, corrispondenza, perchè B,; Pietro, pe- 





1854 - Carlo If di Parnia '] asa” 


“1860 - 11 principe: Danilo del Méns' granti, viane a metl stagione. ed, io adesati 


imbattuta, anche una sola: tolta; presso’ tonegro è'agsassinato: ‘da Kaditaoh, uno o da "i farirvi ‘sull'andamento generale ‘dei 
qualche 'edicota ‘di ‘giornali, “dova im dei andditi.che aveva sgllinto. |: 


“lagétti pelli quattro” proviocie di Passa; 
: Regenaburg, Baisburg, Ling; © 

E cominciamo dal tempo. Itempo. Avora.Ì 
% piato galantuome, Non freddo, non caldo. 
‘Qpoesgivo, , ben bloggie . ioterminabili, uè | 
‘giorhaté  nrsissime, è ‘stato ‘un misto di 
tutto, quella insomma cito va beba è per È 
la campagna e. pai Javori:di fornace, 
: Ro'è lavore DIRE ‘Un privilegio 
:dese foriire” mesro «milibuie; ‘ud'altro ‘un 
i milione, :quell’alteo tre -miliboi addirittura: 
‘ed .à:may forte. ricerca. di: operai; <- :.. 
i dp saluta .prbblice P. n: -ganeralo ni.va. 
j bomba, : ‘heno,. Bà. 4 il. proverbia, ha dice: 

:1894°- Casorio assassina ‘Gsrnot, il | borsa Btionà” ciefs,: 
ci niasicate delle ‘gravi ‘disgiazio;” S ‘del’ ra 
di o morpe si sono! avuti a Straibisg; |: 
‘Sobteding:: A Linz; Pansa, a' Brostbergi 
!-Che: atringimento di cuore Fl: 

. Dovunque. sadate per la. Germania, vol 
‘trgvate. qualche | crope,. guila quale ‘908. 
snbcitto : ‘Qui giacé un italiani; Pacs 1 ol 


:1865.- L'attore: Boot assassina EITRE 
‘coln, presidente degli Stati -Uniti.. 
1368 - I partigiani . di: Karagoorge- | 





1881 - Gprfità,. fposidonio degli | 
assassinato de un. certo 


19'niardo; l'iiiperaidre “Alessandro I 


crt 





sI89G - Asgasuuioddlli:Bcià di Per- 
sia; NasredDine, da: parte di. Moliah 
Beenh, un fanatico: della netta dei 
BA bia,. . 

‘1997 - I Assassinio” pd Taiari Borda, | 


siamo dal ‘facco-. Irbsidonto ‘della ‘repubblica dell” Uru- io anime sorelle? Ù Sigùore ‘vi cohoede’ 14 


‘guai, de parto. del alttadino Arredondo; “}irequie ‘sempiterna, 1, dopb il lavato ‘dura 
‘4808 / Tbdoheni4 AssIna dispera. sh: Rapro:nveta. biaogno -di- pace e di requie; 
alla Flisabotta"d'Rustik SENI fi :; Le. misgioni procedoop.egregiamenta.:: 


1899 » Casto Uacbres ‘uccido ‘Uliase! Ì 
di ‘metà sempre, e talvolta quasi:tutti éi 


sogcatano Bi sacramenti. Alla Msssa alla 
i predica intervengono: if 'corpòre,; E creme 
ben attillati & come bau vestiti 1 


di San Domingo: 
1900 - Assassinio, di Re. Umberto: re 
Monza da parte di Bresci.. . . 
1902 - Crolgos: uccide Mac Kinloy, i rata. . ar 
È presidente degli Stati Uniti. — E che bella. ‘figura fanno ju Chiesa. ol 
1909 IUIL giugno avviene: il -du- 
‘plico atroca asssssinio ‘di Bs Alessino è 
dro di Seibia' e Rella” sua * consorte. : privilegiati dalla’ natura ‘nella divica atte. 
regina. Driga, :. | della mmaicg, vogliono fer aentifé*at tede: 
1908 :Il diplice sessssinié di E g Bohi questo loro privilegio, questa loro:su- 


« premasia, O. Eyjogioni di Thalderf e. Ajftan=: 
Carlo del Portogillo ‘o del pribéipe” bach; di Osterhofen e Tattaiweis, di Plat- 
ereditario. per parte dei rivoluzionarii. ‘ tliog” e Doggendorf, di Pfertirohen 6 Karpr, 
fham, di 
Hrgolsbach a-Tttendori, «di Aodorf a At- 
: tnang, di‘ Wela è Mitterlab ! 9 giornale: 
4 . dpdimont'oabili | 
L INNO. OPERAIO n 
progresso, valo a dire è in contiono au- 
mento di lavoro, Quà ua passaporto da 
provvedere, là ui consulto da dare, JA via 
ava questione la liquidard, Z ogni ‘giorno 
Jattere, lettera in italiano a in tedesco: 
Ma la tedesolie sono un, gioiello, quella 
i italiane... Dio mio? avete da andare tre. 
‘jcamicio per decifrarla e. por capiroe il 
‘ Renga; è più facile certo penetraro gli ar- 
cani di un metafisico tedesco, Ma avanti | 





E dunque, cari sovrani è capi di 











‘ Nelle officine, sull’ arse gleba 
Noi lavoriamo Bielle condentij "| 
‘Non’ come. suola torbida plebe, 
Ohe È nure 'assorda'd' insiani ‘gecsniti Pi. ji 
Pidi operai dell Ericigelo;.. 
Noi, lavorando, pensiamo al oisto,. 


‘ Questo lavoro, cha 3 corpo dndura, 
Ed vilio ai cari figli priccceta, 
L'alma-si rendo più forte s puro, 

E P'eragie voglie dal cor dizenccià / 
- Midi cperoi dell Ficangelo, 
- Nei nostri affanni gudrdiemo al vi lo, 

Perohé coni giorno ci fruiti #2 pane, 
DAF alba a s:ra adi igvoriama, 

I fatemi solleeiti della domane . 
da pio consorzio strelli di siamo ; 
Agli operat dell''Evangelo 

‘La previdenza comando $i cialo, 

Atior che stanoli nell' ummil Iatio 

Ci riposiame dalla fatica 

| Serena pace ci inondo il petto 
E interna vore par che dica; 
Agli opsrar dell’ Hivangelo 
Ognor provveda piciazo il cialo, 

Bu dunque un inno, doloi fratelli, 

Di santa gioia sorgu dal core, 
Inno giocordo che ci fuvelli. 
‘ B'una speranza che mai non muore ;- 
Aghi operai dell Evanoelo 
Larga mercede protietie d cielo, 
Pit 


La ruggine mangia È ferro. 


: barn saneo friviano si vien a sapo di tutto, 

Hi intanto il Segretariato di Paessu fa un 

* bane incalcolabile. Le teatimoniano fa tante 

: lattere di operai, che ringrazienà e rio 

«i Rraziago 6 non finiscono di 


‘ Bia prova che il sacerdote è l'emico del- 
; l'operaio, è i) benefattore dell'opargio, 

Ua pensiero, an saluto LI amici in 
patria. 

Pago. 





‘ Centomila chili di bozzo!i bruelati. 


Si da da Vicenta: Ad Arzignaao, per causa 
-auoore ignote, sooppià. la scorsa notte un 
disastroso incendin che dietruese la gallet 
tiera ed i magazzini di depogito dei bossoli 
di proprietà del signor Boterzi Giovanni, 
Richisato soccorio si pompieri di Vicenza, 
essi sono uccorsi con le autopompea, iso- 
Jando Î' incendio, i quale minecciava 1° ine 
tera contrada Uavonr, Acdarona dietrutti 
diron centomila chili di boznoli ed i fab 
brioati par un daune di virca 300,000 lire, 
. La ditta Bonazzi è però nasicurata, 








Pane di sudore, ha gran sapore. + Chi fa bella gamba, son fa bella festa. 


Via Mercatovocchio N. 27 


_St08 18 soa 














‘priboig 


Gras tmoni figiinoli “questi friulani. Più 


“D ‘gioreo della” miesione: è giorno: di pe 


i asta della Liitapie a col canto del Vindoro.. 
Già al iatioto di tazza, Gli ito) ani, i 


Vilshofen ‘e Strasskitchen, di’ 


Il Bagretariato di Passi a ip contiano | 


© Cola pazienza, colla buova volontà a col. 


ringraziare. | 


_. 
«I 
' :. 
da 
» —L 


ul 


pu 
a 


sussii pn meio po eos È DO 





2]. 


“Tn puo perni 


‘fresiglié ‘Galébrà' “di ‘questi gibroi' le 
nozza d'argento‘ di uno- dei più ‘simpatici. 
aacerdoti, il'Teologo Ambrogio - Portalupi,: 





che: rimane: esempio vabilissimo di: cid .che. 
“può essere l'opera del preto sul terreno. 
‘condo. la comone accettazione degli. emi: sociale, ia meio ad una popolizione. por 
Vera ma laboriosa. * no 
+Rincati all'azione dattolica a : finzico di 
‘ quel granilé battagiiere che fu D.  Atber- 
tario, il Portalupi ‘séppé ‘tenere fo sguurdo | 


‘figo: in tutti‘ gli oriszoriti del: pensiero: & 
: dell'azione;-e-quando. i problemi sosiali. si. 
‘imposera.. ‘gravemente all'attenzione :tdei. 
onttolici e il .npatro campa fu. pervaso : da 
ignà eodata di opera vigoroso ‘8 favore del 


. a 


‘popolo; ‘egli, che ebba sempe di mirà Pi: 


- | n 
. FIATI A 
dit; SRL: My. : . Luo 
toi lea 
i 
' x 


rdéalità del lavoro. pratico, .fecb- Treviglio l 
imotello di quanto possono compiere i-cater 
tool; per le.alasgi” agricole, La Cassa Mus... 


lraje. ebbe. sotto ali ui ii, grande” gno avi. 


Huppo atte : 
“della' ‘Booperazione negli dagliinti” 
‘e'riélle’ vendite ‘ogllettiva 5 ‘egli  precorae: 
-Dbdenmni ente#iagmi» per. ale; stage: popolari, 
‘sostriendole nel Toro sspetto più: -otesttuola, 


rell'operaio von Quella ‘del. lavoratore del 
«campi ò ‘raoando nella ‘faniiglioola* del” 
ipovistà “il ‘ sorriso? di ‘und'' prinhaveltà, 
iche’ pur liniitita tra i-confiti di vo-inie. 


della natura : egli Fieclge il più” grande 


ri 


:fitange collettive, [che «ragero' celebri. nel: 


‘stel Cerreto e'di.Battaglia, |: . 
i L’opera di Don Portaluppi — - molto” 09-. 


(e forse più dagli ‘stranieri ‘vhe dagli ‘ita 


6 ta. pardé iugranzo, 
‘ Portalo dall'effetto che agli recava alle” 


agli ha valuto ; studiare, e atiuara,, Il suo. 
stadio fu dotato di ‘intolzieni. geniali; la” 


dimostrazione che non. vi ha: difficolià, sa, 
quale noD posza eessra priperata; 


l’effsbnersi eil tertono economico. non: ts» 
messe di amarrire la spirito ancerdotale,. 


gaserdotali. Neppure erediamo di'perdera 


ministero. Grado che. queata sia opera di 
abnegazione e di sacrificio, Dohbiamo pre- 
gara il signare ogni momento che ci dia 
forze” o costanza. 

Io personalmegte debbo ‘obrifensare olio 
m'è grave assai aver dovuto abbandonare 
i miei studi spéonlativi di Alocofta e di 


teglogia, cdi quali oredetti in gioventù ti . 
atera a passare tutta la vita, Nà mi man-. 
cano la tentazioni di alleperirmi di tutta. 


questa cose, ma:néi santi erarcizi anmiali 


fivieco di confermarmi sempra più ad ine 
4 afgbere, ® progeidoro con tanta maggior lena 


riconoscendovi la volcatà ad 1l comando di 


Dio, 
Dall’ipera di Don Portaloppi, Treviglio 


ha imparato a vedere il miniatero evclesia» 


estivo non materializzato e circondato di. 


polvere mondana, ms nobilitato di un amo 


re che essia lo spirito cristiano in tutta. 


la Bua interezza, 

Yolesse il Riguota che l'esempio di que- 
sto uomo Ri avesse & moltiplicare a dive 
niste universale, 

La causa cattolica @ religiosa potrebbe 
contare il più hel trionfo, : 





A lavoratore Irasourato, i saroì ; mangiano 
48 seminato, 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
— UDINE — Via Marvatavegchia N, 27 


CL... ____l 
—xrr——__.m.l 


"T Unione Rurafe “attuò ‘il 
Sa. sisppatico,. .quagi confondendo | abitazione, ; 


‘muscolo: orio-giardino,. ha. par sfondo Pili... da 
‘mensità Rel cielo, e per cornice la. masetà © — 


‘quesito della riformn del patto “colonica, — 
‘coli l'adozione’ iccutata del Gietaria: di af. >’ 


mondo di sonielogi i noti osouti: di. Car.’ . 


‘inongiuia è studiata’ da italiani e atcenieri co 
liaui)}--—-riunì in sò ‘due caratteri sast- 


giali:per il buon sucossao. delle -nogtre: ore - 
guuizzazioni : la. competente praticità. feonica. 


sue'istituzioni ©. goretto dall'alto Revé di” 
Tesponasbilità che lo ha sempre: dominato; 


ana. attuazione fu scrupolosa ; e disde.la . 


Prezigeo 8 poi Bapsre come. egli, saddee 
dote, ‘ntenieste la BUR misaione: sdgialé; 
‘A ‘hi lo richiess come mai ia nisbzoàl- 


| rispose: «Nè io nè i miei ottimi collaghi are=. 
diamo di non avere mai trascuralo, nè vorre- 
mo casi trascurare alcuno dei nostri doveri 


le apirita sacerdotale in queste intraprese” 
che anzi piglinmo come parta del nostro. 


Dl . 
MILLI 











alati er iu 


SEI 





hi] perchè delle elezioni, 


Tale è il carattere della lotta clattoralo — ‘ La lotta solettaralo 2 etatà; quiadi imp: |, 
- che si combitterà domenica a Gemone, dle” 


“ masnohoremmo ad un mostro  precibe do-' 
vera, tacendo una nostr& parola, : Noi non 
faremo altro shé narrare la storia della 
- rituale orig; ‘spiegando il significato della 
- letta che seguirà domenica. . . 


JI Voto. del. Consiglio Provinciale. 


Nell'ultima reduta del Consiglio Provin- 
ciale, ‘irattà nagai di: farà; ife epprà pet 


commemorare ii cinquantenario, il'Eovsi- 


gliere Fantoni dichiarò di astenersi, Ben 
perchò «egli non amasse intenaamente Ita 
lin; 0a sua unità .ed indipendenza, ma] 
per protestare corti il Governo" ve: a ves: 
tollerato certi discorsi contro la religione, 
iu magiera che le feste del ciaguantenario 
svesnO P preso una intonazione autielericale. 


‘fa montata: > 


Hibbone:. ‘ga. questa, astensione: deì. consi» È 
‘’ gliere Fantoni'si fabbricò tina ‘colossale ca- |. 
lipnia, Bi -disse che il cons. Fantoni éra 
ocntro Ja patrià (inimagioarei i); che” cre 


contro l'unità d' Itilia, e via ‘dicendo. . 


Ali. nagessoni . radicali di Gemons | si i die 


misero, ©’ n 


“L'avw:*Fabtoni per persusdorti della ch 
lipdie Iéaga il discorso da lui detto ‘ih obti= |: 
siglio provinciale ® stenografato negli: atti, |: 
-. dal. quale risultava. che egli si stà. astenuto {' 
nin per sentimenti. :antiitaliani, mos: solo: 
per-l'antiolericalismo delle fento ;: ricordò 
chie; ‘com ‘boneigliere' provinciale - ‘Pinno 
primoa, «quando le feste èrano ancora pa- 
triottiche. e. non antiglericali,, «ves votato. 
nb: sussidio. peri le festo atosse, ma a. nulla |" 


giov3. Quanilo qualcheduno' si incappriccia 


nell’ertore'a nella gelnemia è ini ponsibile, 


convisicerlò, o 
“Ron glové neppure cha il sindaco Seroili 
Taglislegna, consigliere. pruvinciale, .agai- 


curasse sulla sua fede ‘cho i udendo il di-]. 
acorso dell'avv. Fantoni -al Consiglio Pro- | 


vinciale non aves riportato nesRuna im- 
pressione di antipatriottisme. - 

Così i cattolici furono messi nella n ne- 
cessità di rinubgiare e di provocare nuove 
elezioni. «Gli anticlericali insoinma epéra- 
vano di vincere nella elezioni, dol calun- 
niace l'avv. Fantoni a. i cattolici par no: 
mioi della: Patria. 


31 carattere alla dotta 
La Îotta amministrativa di domenica, 
adungiià è usa lotta religiosa, Gli antiole- 


‘ rionali vorrebbero tingere per dire poi. ché 


Gemona. non è più credente @ religiose 
come una volte. Yorrebbero fer vatare 
contro la liata cattolica colla bugia chéti 


cattolici sono nemici della pattfa, per poi 


dire: Buca che a Gemona i cattolici Bono 
alati aconfitti. 

A ‘vittoria conseguita avrebbero poi sohier- 
nito i cattolici a affermato la loro diminu- 
zione a Gemona. 


ne _ o... 
RACCONTO DELLA. DOMENICA” 


Barbari inconscii 


Il sato tornò dalle ntime prove d° abiti 
e di paetrani è si fermò ud poso vella 
oucina a parlar con la moglie, da solo’ a 
solo, Nelln stanza da lavoro Giorgio, gua 
nipote, e il garzone Vitali, quantunque 
foese tardì, 8' indugiarono ancora a riporre 
la roba sugli scaffali ao nell ‘armadio, per 
»ver ih. pretesto d'attendere il salario, 

Saperaro che il signor Lorenzo, povero 
uomo, con la numercalesima famiglia non 
avera di che soislare; ma si lavoraati 
non voleva mai trattenere Un centesimo, 
né rimandare la paga d'un giorno, 

“Da-ud mese però era uno vera raiaorià : 
cliepti vacchi e muovi non pensavano & 





‘ saldare i conti ed il sarto, poveretto, co- 


minciava ad aver questioni coi fornitori. 
Ora avrebbe pagata loro Ia. quindioina ? 
Giorgio na era certo ; tra i clienti della 
serata i De Nabbri uvevano pagato di si- 
euro, puntuali come sempre: e su quel- 
l' incasso, almeno, si poteva contare, 
‘Infatti 11 signor Lorenzo tornò da loro 
ool denaro @ Îi congedò, per scender poi 
tosto dal fornaio è dirigersi al banco, 
Consegnò fico all'ultimo geutegimo.q Uanti 
gli era. rimasto e, salito in caso, ‘di d 
sgucchitrte ancora, entre si niomaniva la 
CODA, 
IL piccolo Tonin gli trotterellò intontro 

























































| nato per 
,Baran , -Rolianità d 
‘alla moglie’ il signor Lorerizo; 


rh] 
ahi I 2a] il all. = TR a tl 


i ‘Seelezioni di domenica è a Leggi 


- CGtto tà religione. 


stata dalla “Misszoneria. «contro la: religione, 
Sa gli avversari vincensefo. attuierebbero Al 
lobo: :programma::. faori la. dottrinki: ‘fuori 
Dio, fuori Gesù Cristo dalle gouole ; na- 
mioerebbero maegtri. sp zà religione, 6.fa- | 


il nobile sentimento: dristiano di qui Ga-. 


‘Riccome non PERDO LI Gemona , eqmbattere 


combattono macchie” fi ipoctitamente ; cioè 


nodini i Miri it ia 


‘ Ora siccome questo antipattiottimso "boa. 
c'è) desi là hanti'invontato coo una dalud: 
niù: Ma gli antinleribali ‘eredoro co6 ii. 
geaui, così stupidi gli ‘elptiori di demone 
da sperare di ingannarsi con tacta facilità. 
B.che non #' ingaunino essi. invade li, Gli 
adettori: di Gemona: hanno troppa intalli= 


i pél desi, a per ‘credera ni Arammassoni 8 
ni colunniatori. doi cu. E 

“di btocessioo. LIU da 
Per porsunderai che la guerra è fatta contro. 
‘la roligione basta vedera come contro i ontto». 
loi ai sono uniti: tutti; moderbti] liberali, 
‘ Fhmocratioi ‘raidichli è stiolaliati, ‘Totti gie 


slam per formare. quella a06a: ‘mostre posa 
‘ha fatto anlici Ecode-a Pilato, cha si din 


cialista, il modersto a bl: radicale, il. com 


fuori: un pasticcio ridicolmente goffo, HB gli 
elettori di’ Gemboa hanno ‘de servire dé 
‘effabello’ agli’ antiblericali, ni denza roli= 
gione? No, né e no, 0) O 


Contro un fmposizione, © 
Ma la lotta ha un altro. carattere gra- 


ha frequenti abboccamenti c0i vostri re- 


uo! Di più: 3 capi dei nostri avversarii 
vénnero chiamati tolegraficarcente a Udine 
dal Prefettu. A. che s0000? Si: papisce, Per 
‘dare loro ietruziogi, per animorli alla lotta, 
"Ti telegrafo” chiamò Roche a Udine altrì 
‘peraifiaggi, ché, aa non militino ‘nel nostro 
partito, pure. furono nostti amici, Ebbene 
questì,. dopo il. collogiio vol Prefatto, - non 
vollero accettare di eassra portati candidati 
dai nostri...... Dei nostri NESSUNO fa 
chiamptò ‘dal Prefetto, 

Oh che abbia il Governo a fare le ele 
zioni dei nostri uomioi?. Che abbia il Go- 
varno ila ferire a morte la libertà: del voto? 
1 consiglieri comunali deva farli il popolo | 
e non îl Governo. Gemona: libara- e forte 
pi ribella santamtente è questi sistemi. 

Bi crede. fores che Gemona sia tà co- 


più volte, senza riuecir distrarlo cantò, 

iae di cader ruszoloni... : ine il babbo. 
pareva aesorto nei suoi punti è non badò 

ani, che per togliergli di mano uo paio 
di forbicione pericoioss, che uon avrebbe 
dovuto ‘toccare. 

Foi atspirò, e Tonin rientrò in cueina 
s dichiarò alla mamma di acodellar presto, 
psrchè il babbo aveva fame. 

Ma il sarto mangiò di mala voglia, ine 
goianda i bucconi quasi = fatica, ito: 8 
taoittirdo domo la moglie, mentre "Ta fonna 
si aforzata-a distrarre + “piccoli, a di non 
guai dar nè la Sglia, nà il. genero. .;. 

Elichò venne l'ira del sonno ei figlivoli, 
aduno ad uno, sugitaftono Ta bnona nutte 
è passarono nella camera attigua, fredda 
buia, dai lettuooi acccatati gli udi agli al 
tri nella pareti, 

E quaado i bimbi furono ‘addormentati, 


&rlar sottovoce perchè la buona vecchia, 
intenta ‘a governar la atoviglie, nea ndisse 
remomettar da loro la vena comune. 

‘Fovera donna i S’ industriave' inatanca» 
bilmente per la cana, e nonostante temeva 
di essere d'aggravio al genero.. 

— Ho consegnate anche. le buate del 
conti, in parrona; il taglio è ia fat- 
tara eran perfetti, è non venendo richia- 
ousa riparazione, credi ta che 

PALSTE ?;.. ;Chiedera 
‘ntredulo, 

— E del lavoro non né ‘tbanca; e:del 
credito ne ho parecchio; ma che ata a 
furno 8 mé ancore, ormni f 


lanîi razionali 


«dla prima, Si dios auche' che ii Profetto=66 


vebbero quarto sta. in lord per insozzare, 


monta andata fia ‘qui santamernte’ superba; 


divino: ‘di: dombattaro, i ‘autipatriottino. dei: 


ib 
558 Li pi. iù 


| gna 8 avegliutazza ‘beé lesvisrai .mebiird' | 


selti ‘Atiferenti parti” ‘ai ‘one * &oofel” in- |. 


che si..chiama. blooco.- Hanno fatto anzi il. 
:blcechiasitto. Come la erpeifissione dir-Gebt 


vado: ferbodmbnte; così l'odio alla tetigione, 
chia Jnsollato iigiame i diberalg ‘ed. il g05 | 


sarvatore ed il demooratico. -B ed: menuto.] 


‘wissimo. Il commiesario prefettizio Rocas: 


“mici: dei nostri n6ù ha “6hianato UEppur |. 


1 | sonta... 


il sigoer Lorenzo è la moglie pregero a. 





mune apuerrito Some . quelli del Brest 
‘Ttalia 9° Noi ‘Gollona deve” Afmisirne, dot; 


Viole: la “Jibdntà ; darà usa legione cho doti 


l’abiria legata a) dito AUOOrA bielle “ultime 
‘elezioni politiché' è che: “roglia rifargi....... 

iI grido: dei. » Renionegi.: ‘deg eegere. do- 
“menion: «Non vogliamo’ imposizioni } » »;: n 

Ai nemici nostri fu detto; « Sgendate ; 
non badate a spesa} » Ei cattolici devono 
dimostrare che oche spendendo. milioni 
eli avversari, noo puasono vincere. n 

- Bonani, - 

La lotta elettorale presente ha Una pare 
fetia astonniglialifa a quailo GHa'è° auoliditio 
col Honsazi, di venerata ed indimenticabile 
memoria. Anche allora colla onlungia, colle. 
itnpoeizioni a colle aopraffazioni. si, tentò. 
ut colpo. di Jnano contro la. religione’ a 
contro Colai ‘che “cor soliettamente è no 
bilmente rappresentava: il laicato cattolico 
di. Gempua,: Hi! Bonanni. rimass vittima 
della cnlunnia:9- della. perescusione,- Mai. 
Gemona -poi ingorso, ] rivendicò la: menmiokia 
di tante ‘Uomo, ci di 

Gegi il :gicco. -inferziale» ii: tipeto/c La 
missoneria tenta @n seconde: cblpo, quabi: 
identico: Ebbede i cattolici devono mo-: 
strare a tutto il Friuli. ‘ehe 

"fbitno anodita Hivendioare la anta die 
morik di Boningi ; v* 

- Den. di lasciapio ‘iulelpfiere. dalle ‘calnt, 
«nia, framrezaoniche, 4 BADOO, difendere Fanore. 
di Gemona cattolica ; di 


Gir non. vogliono. ‘imponizioni, alla’ quali 
santamente ‘pi ribellanp,, ,; 


ue: it Galoliei «Gemonesî pe - st 

IT pomerito 8 déoidivo. “Noa siiiiinto» 
tévi di@datà il vodtro: ‘Toto’ “illa Nibta: dito 
lica ; ma fate propagauda anche pressi. ‘più 


altri;  idbrnchitoli ed ‘saòrtandoli Borvegliste . 


aopratatto che Î voti DOG ‘Neggano “ngnipe- 
rat, cche. le ‘schede. non veugane cambiate 
in miao: Gli. avversggii. ritorreranno a qua- 
Inuquemeszo anche disonesto, © . ji. 

Aeeento , domenica  maochi alle urne, a: 
costo di qualunque’ eaorifcio, <: : 

«Raraménté: uns lotta. riesce ode rappre 
sentativa, come quella del momento, pre- | 
aehta; È oi odio. Li - 

Viva Gemona cattalica ! 


NO + TRICENIMO, Ò 
Gaudio della Parroochia 

Il nostro rev, Monsignore Isidoro &. 
Buttà,.che fo costretto a. letto: par. circa 
un ‘mess d Mezzo, colpito” da. forme ret= 
miatiolie ‘allo braccia, ba Analmients potuto 
riprendere la celabrazione dalla Mess Par- 
racchiala, 

Ieri prima della spiegazione: del: sangelo, 
rivolse parole di riograriamento sia ai Ba- 
cerdoti progenti cla al. popolo. tutto per 
l' interessamento, Fieh: :addimostratogli du- 
rante la sua malattia. - 

Vogliama. aperare 80  sguriamo al no- 
stro Pastore. che gli arrida setipre . bona 
e prospera astuta, affinchè . agli possa di 
simpegoure col solito. zalo.le molteplici cure 
- dellla vanta parrocchia, Led... 

i sii 
Non vi Btixpianto di Latteria ‘migliore * 
più sconomico di: quello ‘brevettato dalla 


Dltta. TREMONTI di Udins. 


= -ese--@-@ 

a Potrei licenziare, quantuciue the na 
dolga, il gareene Viteli, lavorando di più 
io, E' abile assai, e talvolta:. mi supplive,. 
me cho valo f., Per ini ho ga trovato un 
posto migliore; ove sarà rimunerato più 
che da noi, e glielo. piopotrà domaai, 
Quanto a Giorgio, abbiamo ‘un - gatto db- 
bligo, in memoria del mio.povero fratelià, 
che ms io afllò morendo.. H poi qualcuno 
ai cocorre per le commissioni, ed agli è 
fidato, almeno ! 


« Ma trovar ‘quattrini; ora che ogni ri 
spermio % sfumato ‘nell'azienda. «+. Uho vale 
attenderoe per diritto ?.. Bai pure ‘che 
non d Jecito ‘thiederte, sa non gi voglione 
perdere i clienti; :comé fe del giovane 
che pi dava. lavoro | perecchio è 
ci mandò amici suoi; ma che, riohiasto 
una volia “d'un accanto, galdati ‘atizzosa 
mente i debiti, non volla , più aver a che 
fare con dei bisognoel I 


Tackue alfnò il povero uomo e riprese 
il lavero deposto “prima ‘di’ cena; ‘aiutato 
anche dalla mugtie, turbata e triste come 
lui ; psi diede mano a delia etoffa uova 
ila diluoidare.,, ' pensava, 


Ad un tratto un fsuone di campanelto 
lo fece trasalire, La nonna corse ad aprira 

e portò in cucina un biglietto consegna. 
tola dal dorestica dei Da Fabbri ché ri 
“prato dimenticati. di un lavero a una cappa 
id'uà aignorino è richiamavano il sarto pal 
di segyante. =... E 

V'andò il signor Lorenzo sollecita; a 
parlò cen la signora che, nola in CARA 


ati o | 





L° “e . er n Da 2° “ ts . n° 
CLIO "li Ra LENTI li i* sp. 1; 


CRT cia Dee i Lg te TERE 


SÙ in dr 


iptatecina: 





alia da n, , 
1a 


EIIOHO 


Lia ritiri. mn ate, 


E dire ché il nostra generale, era amma: | 
datori butto questo: soon il rinuliato ‘delle: 
frog silla” mbe: catheda “> 


1 voti 998/01 
0A Îi Giuseppò: jposaldente. 
Guestitta Uandido perito: Paci 
- Ronélli Giovanni negolintite* 


“Donati: Brnaato possidente: 


" 8067 -. 
: È 68: 0" 


(a Casagola Giusapps:.d Adi ‘Savio: miecè, 06 


‘998° Ta 
318; sn. 


Cuatintini Giovantif: dstegiiatore © 
Moro Domenico ‘nogoniante . 


‘Della soleda avvoraria 3. da 


Polo Gaspari ‘Gaspare auto cant. 998; 
Rossetti Antonio. 259 (minoranza),, Garlo | 
Pelago Gaspari Bbé (tuiersiime). * SO 


‘Heco come Tisponile il piopole” igli* ‘fon, 
sindri (ion Macédoni) è Agli aotieltvicali. 
iu :genere, :En lotta, ccme-si 3;: era .ipun-: 
tata esalueivamente gontro Paschini, parchà: 
si .era. opposto all’. invio dei telegeammi. 
ontioleri caio” (al Prefetto” 8. al Bindavo di, 
Tiine, 

"TP A lesadro ioli Maodohe) poi: soin 
a non. immizchiarsi. soverchio. nelle: dotte: 
elettorali, ,,se pure per ini-le sponfitte non 


GODO neaagzazie sone il pone cotidianò. 
A .plaudo' sì pittoricei amici. DI DE i 
at di 








l VILLA RANTINA, ti, 
Bi parla. con, rinelatenza di. Grigi. cOMur, 
nala. La Giunta si «dimottarghba in masng 
i perohe. la goos stonioraa e filata di Ia 
ché ccusigliere “dà su continuamente ‘a 
i, seduta @ vorrebbe ad ogni costo. ci 


tre i 


slo... ; Aido fossero - quelle” di dpi gli 


Ir, iw JI 


n sodlpre ig! ‘Mica # ‘di! jo: vi" riféitisod. î 


tira! 


“I artitofo ‘Ai otonacà soltanto; ‘rival ne' "dl 
forse Naro; arrebibe un bal sertibiio solni 


che avesse simili ‘pratese: «per: cid: ai 
potrebbe inferita che v'è ; Fgolnmo: ‘Anche 
nel sacialiamib.”* nio 


Fuori i borfheg di. 

Aphunid, Dn bergheso ps i, da è nol. 
i lawori comunali, Shù.-— 88 non. AMO, 
operai. ..;- siapi sogieliati, (Così si, dica;a si 
paria, E allora è' evidente cha tara 
libertà, diritti DOD s00O neuali, per. tutti, 

Vi ‘aombia ? 

Il :borklioso Faghi, D': (PHRA. .B ‘riodo, 
possiede 6... paghi, accideote |. : 

‘Ma altiono è giusto abohe che abbia 
uguali diritti nel ‘concorrere aid nn astà 
di lavori! comunali ‘cime’ sarabba” quisito 
delle due nuova rosie d'Invillito; e non 


{sia questo un privilegio di casta, di ope» 


rai: di cocperativa tolmezzina, : 

.IN borghese paghi, E':giusto.: . .. 

iMa perchè non: .devrà; avere diritto 
ugualo agli ghe: paga di concorrere all'asta 
anche, neil* interessa del Comune P 

Il borghese. paghi, accidente 1.. RE Gole 
imposte e a6vraimposte del’ "borg di 
Coimine fadcia 1 ‘lavori coliumali; Benza 
cha il: borghege in nive ‘modo - abbia uti- | ma 
htà di quanto pige, anche ge giò potesse 
tornare di vantaggio al Comune, © 

Paghi it'bbrghese:a ia. sonza diritti :. 
il. diritto. a la libertà. .sieno. proprietà di 
coloro che — sa anche pon: sono ‘aperali ‘e' 
non, pagano forse le imposte — pare gon: 
aovialiati. 

Balla giustizia! "dd 


Vieggiasiti. | 

To questi giorni, grazie al caldo .che si 
fd séntife, pi volo vonire cen ogni treno 
un diséreto numero di villeggianti, Sino 
éagi i benvenuti fra noi, I 
lille 


l'attendeva con .la cappa, rotta ad nua 
falda dalle tarme. 

Coo tun ripiego si potera celare il danno; 
& quando il sarto éhbe ravyolte nel panno 
nero la piccola cappa fattdsi ‘ardite’ ‘deù 
chiedere del denarò;  duivera coniperar 
delle fodere a pad disdetta a'erà: wocorto 
di. non aver con sè il portafoglio, — 

‘Mantiva il'‘povero uomo; ma la signora 
che forse aveva intuito sia dalla sert'in- 
nanzi gravi strattozze. per la famiglia di 
Ini, allorchè, ‘richiesto del auo guadagno, 
AVEVA trinciate l'arig con la mano d'ug 
Tago gesto acorato, non ‘esità a fornirgli 
ua biglietto da 50 dire, che egli uvrebbe 
rene poi. 

— Con la cappa; al più presto — n- 
siourò il sarto, aepiamanto, 

H comprò la fodera pel puatrano delusi. 
dato, è el provvide’ di velluto, di bottoni 
o di altre. marcoria per i glienti; © d'an 
nacohetto di riso, per casa, 

La cappa fu acscomodata e }l pastrano 
finito con due abiti l'ultimo giorno che il 
giovane Viroli rimase dal giguoe Lorenzo è: 
& il puro resto dei De Fahbri saldò la sua 
partita ; con Giorgio il signor Lorenzo. an 
dé a riportare ilavori ni oltenti ; «, strade 
facen0, come ad un .figliola, .il. marta parlò. 
al nipota del prestito avuto. "Aalla signora 
Fabbri, dalia quale si sarebbero recati per 
vltimo, nella spernoza di riagnotere qual: 


che somma in. precedenze. 


Inillò il  pastrano con posdiiranza, un 


giovana dinnei sprofondato nella sus pol 


trana ; egli gi rimirò con compiacenza in 


APMINII - Il 


init 


carlos RATE 


— veito piosaro di di Aalto: 
| pardle” pi Ftogiaziimente ai PP. 


Te niezzo «stava drastullandosi sul 


‘vreb 


' cento. nel ortafoglio congedandosi, 


foot bstentàta 
Lorenzo sarébbe vento poi di personà'per 


.capallo 
'magtioava’ Finprovézi vatgo»*tattf ‘i -dafi- 


e TTI 
“ uu » on 






LA ii ei Eroi gii dedi it 
NE O A 


PRRMONA n 


La x premiazioni all'Istituto Stivivatiot 


° Dinanzi ‘ad’: un: numierage soéltiasimo ed 


‘eJagente pubblicò si ‘svolga il: iprogramma 
di fausivo-lrammatico: pér le: ‘premiazione dé«. 
‘l'gli alunni. che haind frequentate la:ecuole 
cap.dell Ietitito nel decorso apoo sonlastico, 

ai 806: TL: 


‘Menne-:ua olavato fe splendido dincorzo 
d'abcastone il Direttore floît. Pio Gal a di- 
mostrando V inmofficlenza delle: semi ica | 
struzione nella souole, perchè il misestro 


‘ngi è soltanto istruttore nia auche ‘eluoa- 
‘too, ed eduostore secondi”le : ‘norme più 
{forti "e neceassria délla morale & della fede, 


Beguirona: deglamazioni di poegie è cori 


.agregiamente. eseguiti. ed. accompagnati da 


ana soefta orcheatrien della ciltà, diretta 


fine Otidhl Ha Mpa nil x 


rappresentarono il. Borsetto teatrale patriot» 
tico: I vinti: di Novara» con. quella 
figgzza d' ipterpretazione. e..con,. quell'arta 
chie, suttiip città ponocono perchè tutti. 
conoscono dan Carlo: s Giu lia n 
Misdaris, uo “Aftredò Polettini.— Pi. 
‘Aobitina della’ festa "Îl Mo T.Giento Pad: 
vhiai ed'iltsi@t Gi Ea ttritaront vd'dibt- 
‘te Iruffo:.con'tarita“nataràletuà ‘di’ niòvenze 
e di mimita:dacstrappareè contibuamente lè 
più..gronse..tieate,: Per: insistenza: del più 
blino, che an. cessnva: di. ‘applaudire ‘pi do» 
arciprete. | riogleò higei 
Btimmati» 
ni' peò-l’ipetabebética "Olio  vavio ‘svol: 
gendò a fieamona anche pel: éattipo' dull'r: 
strlzione p''ad''aò pretbfiità i1-dbtepiacioiento 
cordiale "per: L'ondreumeritàto: HIri reca 
Zi bravi. gigvani del Circolo van ‘stretto. 


"{ cordiale;di mana.;. agli. alunni premiati).le 


più,, give soneratulazioni, ai Frofeszori, L'au- 
gurio fervido ole. fenttnoss siano .le loro 
fabiché, gloriosi” “loro. endori, si ce) 
CRAGAGITA, " e 
Prbitatà pl. Farina un” dine 


Lovinotto, E 
Lg robAd o per Bppe,' Sodlidli 


ad hiffichare' in pinto: tivo: cdi ‘Del Somin 
che:i soidati:del 20.0 ‘attigliatie; 
giognii-fta *nvi;\cadbpdrana por i tiri; vOre- 
dendolo-già scoppisto, Jdsgettà tin terra; 
ai ito segni nua detanazione sua grido 
jolore. 11 proletto era, -eaplosa .feragdo, 
mnoh gamba. 


Il diagraziato giovanotto. fa dovuto e 


sportara 2° dies. 

“Ficvdia forfubà bhe coi MI néd rima- 
vessei ferito’ quslche altro ‘del; famigliari 
che gli stavan vicino ‘nel prato: ? 

- Gade.:ta ‘on Hallatoto 8 -muora,*: - 

‘Taltto giorno. nella vicina: ‘fengione. Ai 
Madeisio avvenne vo mortale disgrazia, 

Ii bambino Torelli Radento : di sie suoi 
.:Popgiuolo 


di caRd, da, 


‘44 uo tratto dai famigliaci Fonsi AV, 


vertito un tonfo seguità ‘da grida' strorianti. 


Agooraero a trovarona. La ‘pioaino - sn un 


lago: di. Angie 


Chiamato , sd'argenta.: ra medico, questi 


tentò‘ogni qura, per strapparìo alla. morte, 
invano, . 
er; indornani frà indipibiti ‘dolori decsava 
di viver ii 
Trdieneri sibile li strazio dei: parenti. 


bat Séhpre disdirazio! ia 
Sabato gooreoi' certo: ’Rodoifa Skllo' ‘fu 
Franchato “d'anni 60, mentre si :tocava È 
casa col carto è‘ ‘noi: “transitando per" a 
località detta”inta' Miria ‘4ebîie ‘travolto 


I dalla: bestie she -gi erano: Apfuriate.- :Bala 


cavò con varie :ammaccature’ a ferite. fa 
vario purti della poreona, medivata dal 
medico locale. ghe le riscontrò fortunata» 
mente non gravi, 


TMTTIOTI PIZZA 
udo specchia ‘a poi Ri ‘Slidoid di muovo le 
mani in tasca; ma quando il earto “Borri. 
dendo gli porse il 6onto, égli koossa Ul 
gapo con noncuranza, affrettandosi a di- 
chiarara ; . re 
— Non c'è pretnira avreta pur t tipi 
— "è ‘premétte in dAmpiibdllo; perulà sarto 
a gartona fossero accompagnati ull'uncio;: 
Abvche..il giguore. q'uno Megli abiti ca» 
dovuto. ‘pagara ; ma. .come, -Anftere 
un biglietto da ‘venta ‘ivo ? 8 offarse pronto 
Giorgio a scender pel cambio 
negoti Wicini, nia: «non uni la 
batià il ‘fignore; ehi rimina il 


in tnò dei 
bA»' ri- 
iglietto du 


Pura il segondo abito non portò fortufi 
© dignahe ‘nella panidtà Jh ‘piocolà cappa dei 
Do Fabbri, che si doveva” rendere... E la 
riportò Giorgio arcicamente per risparmiare 
allo zia. une sumiliazione,.. e dovà levaral 
il cappello, «calcato , sugli prodi. è 

chia i gi, do) 


net'aralezza, 


aocertargi fe la ignora ora soddiafatta 


‘della. riparasione. 


Ma rifacando la. ‘nua: "strada bol baveto 
della: giucca: rialzato fino -al mento ai col 
‘pratese sugli occhi, ostinatamente 


tori che con ‘gepevano di  sontendarae . pol 
densro palmo a palmo la vita e l'onore di 
quel slo: porero: Qio: galautuome, che la- 
VOTaya: È *Soffoia a a: ni le convenienze 
del mordo con iconcederano di far valere 
sacroganti diritti, 

Barbari! barbari | 


| | 


A LL mt nine ent dn ni 


bit 


da Pochi 





vili te È 


ar 


Soia) 


e: LwoxkRbo: ‘Dadi I SLAVI; 


vovato: morto . sotto un -fasciol di-fienò, 


‘ Meroordl: vergo le ore:10. ud certe Vogrig 
iotonio fn Bingio, d'anni 08; de Gritiacco 


juperiore, fu trovato morto. dotte. Un fancio ni 


i fieno. Lascia nella denolsalone: la moglie. 
SOT tre Bali, OE 
‘Oggi fatono sopra luogo lo aeitorità par 
; constatazione di legga. . 
TOLMEZZO. O 
Nuovi casi d'afta 
Alle malghe di Benone Guadenada sOnO 
mppiati nuovi casi di afta, 
Fu chiamato d'urgeoto il veterinario 
ror, dott, -Risteri, il quale recatosi. Bin, 
ra[1ogo ha preso le tisura necessaria per. 
roosorivere ll morbo, 2. 
CIVIDALE. 
incandia n 
i Giorni fa, sul far dell’alba. ri evilappò,. 
sr enusa ancora ignota, il fuoco al ‘piano 
nta della casr sita: in piasza Paolo Ma 
ino e di proprietà della vedova Berger'a. 
bitata al primo .é secondo -piago dal sig, [ 
el Neri Giuseppe ‘e al piano terrà dé :dué 
beszianti l'uno sig.r Fragiacomo. variditore È 
pellami .e.d’'altro sig.: Caneva riparazioni: 
j velocipedi. -K precisamente: ‘nella, bottego. 
Big; Fragiicomo. ebbe . prindipiy. il faveo 
a ivi distrugge -ogni cosà ‘ed: snoendiando: 
-goffitto a purizionto del. ‘prima piano rode. 
pò ogni. cosa:-pella- cugina:e tinello: del 
fr. Dol Neri, (IT* danno ai fai Balire: par dig 
Do Fragiacoitio..è .diroa: Lu 10000, pil Big. 
i Neri a quelehé infelialo. e: «per. il' pros 
ieterio. della casa @ciros: L45000," 
n fonse stato ‘il pronto. sucortete,: ‘degli i 
Bini, delle regie guardie“di: finbize? s'di È 
iti cittadini, chissà quale disastrogiesimno | 
sendio si avrebbe dovato varilicare.. 
[Une cors, con'grandé itolora, bi dovolle | 
are, a cioò che il servizio della pemzie | 
l'incepdio e déi pompieri pur troppo non 
frropoee. Difatti, bonobà la pompe fonsero 
te per tempo sopra luogo, rimasero ii 
nitive per più di mesz'ora, 
OVARO, 
Hesto convegno 
E° doloroso per amici che si vogliono 
ue, rivederai è riabbracciarei in circo» 
nze di lutto; il nil allora è freddo hi 
logs” ae oa” parola.” appuito $ Eta 
rai "fa il'TANveRoo Mi RESTI di 
a rappresentante Wi chierigissttorho: “Re 
o del comune amico ch, Pier Antonio 


lica, wp ua fila iptar r PORSI fi. sim; 
di dop Dati, i 
n nie P ri è 'Pisifcito CONTO 


ima di calizi ‘che peudoniati Rbvéra Casera 
Idiscono ed-oggi*ma’annossittàito, 8. 
Adoriamo gl' insorutabili divini debisti;. 
bdividfamo perdral spl Iggittimo. #hifanto ali 
papà ‘A ‘di' tipa aianaina, è di Anigue! fra 
i e di una sorella, i.cui gemiti. pODO. 
mane saliti fino al cielo. Ma lo agime 
ie Non Bpno ‘di quaggiù ; Iadio fo.atrap=. 
slla vita prima che i mondo le possa 
huinace.* . i 
AI pnesò ratio; agli ‘amici Dailolioi & 8R- 
doti, la vita e la motte:santa di D, Au: | 
pio gieno..di aprone effltzos werro il bene, 
B, GIORGIO DI NOGARO, — 
MORTALE *AGGIDENTE: . 
i Il signor Giovanni Uhiabà, vecchio | pos: 
finte d'anni .gttantauno, di qui, Teatro 
in procinto per uscire col eno cavallo, 
f uno scarto improvviso. delia bestia pre- 
iva a'torra «dal galesse ; fiattutandosi 
base ‘cratiiica; À palla ‘wal&6r0 15° gollevite 









è del‘inedido’ obiimato ‘dfurgedii!i’ i] 
erat ALE Posa; N fora cessare, «di. 


Arg, 





DEL 9 estero 
ne ; Jinbe 


sato. quesi po 
into, 1 NR: 


rid e Logo 


margi l’ invidiata: Betta che Ora Tatoia 


LL 


ARGR 

Conferenza con- acalozioni- 
le pubblico affollato e distinto si rao- 
is martedì, sera nella nostra . sala  Ro- 

‘+ ad ascoltare la dotta conferenza gui= 
fieno popolare  tanuta dal nostro con» 
dino prof. Crichintti, Il tama fu trat. 
magistralmenta, 6 preziosi furgna i 
gli pratioi. che agli. diedo in forma 
ka, inelgrado ai intratenessa non poso 
a desorizione minuta di baoilli, bsoteri 
ierobi, La conferenza ‘rinacì più «inte 
foto 8 pratica parchè illustrata dal 

o proiezioni speriamo che la parola. 
Ria caduta io vano: e che, il popolo 
ftegod ‘votrà approlfiltafas' per ‘miglio- 
la condizioni dell’ igiene a delta pe 


beneficenza, . 











nginé, di "pai doi, mandi a "‘ijuelta 
uà ti plauso ed no ringraziamento 
gregio:prof. Orichiutti,:'’ 

arooledì 12 corr, yenna, pura fra noi 
P, Dominioni noto. misnionario, che 
i diodi Gala Sociale, tenué: una ‘ogn- 
128 ‘c6d' proiezioni ‘pro - Africa: “ No. 
to: grande il qoncotso* & génerdga' Vofa |! 
& beneficio, dei poveri negri. Adel 


TA dig eng E 


Una per volta. 
{In Tribuyal ). | 
odico: — La santonca vi condanna: 
ella n vol: O disci giorni di prigione, 


fo franchi... 
itato 3 — Ebbeno... prenderà è conta 


dea 








mn’ occhio sicuro; di un: gusto: pérfetto, 








. ss ... —- = di ci i ili siziine ne i riot 


suini copi ri il letti “Aden fem macinare vs il RANE lait 
-L'r 


seit 


li forti i peri 


ni Dottor. tor BROSADOLA 
° Carò Du, 


“sche ‘Bs ina here parole, Ohi ‘non. 
‘iaiglità la ‘portata pubblica ed: il significato 
pravisd: ehe-Resilme. lu. tua proposta rolla: 
gita di’ no partito giotnne è combattivo, | 
ha qerto atteso. c0d anbia-uce pronte flori-' 
tura: di ordini: del: giorno e di adesioni è’ 
‘dal’ gileazio: apparsnte, tenuto fin qui, he: 
trattò muspioli né lieti, * 

« Rbbeno: ‘“nigntedi più errato. Deliberé: 
prose: così .arebbéro tutta 1’ faiproote di. 
evga. fabbricata «Lello canoniche 6 da met-. 
tersi «in ‘piattza ‘don: li facile etichetta di un. 


— —_ 


sr «preaidenté, 0° magari di tin segretario di 


fi gudiotà DOBtra. Ma ‘Questo von doveva ca- 
‘patè ‘né è, già. che l'adesione degli or- 
‘gani difettivi; ‘fatta senza un appello: ai 


- gruppi: ‘gogiali - e seaza: Il proonaciamenta i 


‘flalla coscienza” colleitiva, ‘non può asnaI- 
‘garo ad Un ‘valore: ‘plotiscitario. ©’ 
<HBtu, ‘amicà, certo miràvi con la tuy ini». 

‘ziativa aingttere in- rilievo l’aureola popo: 
"lare, di oui.i cattolici dal Mandamento — 
oggi;i: ‘più. ‘chà: leri — vogliono ricintà ia 
Agna: ‘intepiorate’ a simpatica. di Giuseppe. 
: Broesidola, BI ‘tratta, ansltutto, di dire alto 
a chi bi ata: di obitto, dhe una solarpa di 
ingno nGN. iacoragigia. 1 cattolici; ma snzi di 
;atribge” “Ineglio ‘all’ nosso; ‘:oha ha il solo 
[torto > LI non ‘aeber$” mai: tato ‘un sindaco 
fmeieattelto, Hi soolaliata Î.; né 

Lol Buîe gi: è di? più. ‘n plebizoito dello tostre 
I folzo: ‘arganiaigto, ‘ticino’ a suodare iponito 
all'Autorità) che crogiola te Ioggi di Stato 
de” diboreti sfavorgvili BOLO agli agnellini 
Foettelici; lia un'efffoncia educativa per le 
‘“ivaaza “di parte nostra. 1 giorani — 6 tu 
ad io lo siamo ancora -— non kentpre dagli 
attriti è Sai cossì un po' bruschi ed ine 
apottati sanno esoire con la forza rinnovate: 
talora, sull’orizzonte del loro spirito buono 
ad ingaperto spunta uo ascenno di scorag= 
giamento. E taato danno si evita agitando 
le idea ed i fatti, da cui è pato l’attrito, 
mettendo nel vero lume. le porone meglio 
rappresentative del mostro programma; vtrin» 
guidi levati atalie “btofnoni” otorgo” 
.chi:I6;jbtefprete nella: vili panbitoa în a 
piera valide. DI I forme vigorone 8 sine 


n sE STIRO “ 
Pra aa ie pit Pag ra und 


folla” d'acqua’ fresca, da’ ognuno da. tutti ‘i 
} coinpagui: vip peritiero ‘# ‘d'azione, . 

Uogt, — nel hel giorno TI Che. redrk. 
biillare fi petto: di B il 
stpto Beliaodlo d'or porte “frell'anrico 
‘di Cividale. per la:romanità do Ii difasa. 
| abrertammente È) patriotticamente. la cosgien- 
zu Îibéra: 461 ‘corpo’olattdrale@i starà lfras 
ternità di mill gpiriti robi gi a vivaci l:. 

ORMAI, ion Bitrà Hotatoro. iLiù: ‘nidiftorura: 
‘bentalo degli AVTEreari MIrata a decapitara 
Céiidolini £ Brosadola, ma Apeoie.. . Hroes: 
dolà ;' pér'gli altri” Giigué:.. ‘famigerati si 
ara Aiapdeti ll’ Sprilenzione della leggo 
T Rovchétti 1 7 

Ma noi, amico. Dux, suonsremo le nosirà 
oerafiarta; Nos” solo a Cividale; ma: nella 
‘Blavia, “mec w Frodi; adeAttitole o0via via 
gi ata: rganiszànio. Ta Tiberi: nà nifestazione 
in favore di chi è passato a traverso la 
vita: -pubblioa,: fiaro: sempre: della gua: falda. 
e dei. principii. + Ghittar & mare: noi: chi è 


‘l’anima del movimento caltalico: friulano? : 


Non sacvo così ingénni — ‘oredo” — gli av- 
vergari «di “pensarlo nÒ 3 pure. ed + fatti di- 
Ttanho il restò, 

dr tmorlo,. srÎì er uti drienivio Sindaco. 


di Atollo: «pieni Brosadola 4... dg 
Na ". 






| Wella famiglia « cristiana. 
L'ORDINE. : * 
Questa È speciamente per. le sorelle i$ 


maggiori” sE 
. ordine è coma n riflesso della È 
qellezza divina. Kevo'ràllegrà gli occhi, 
l'animo, il cuore. E': il rurelazione di 


d'una vigilanza che. si astende a tutte 


Neicose, dalle più grandi allo più pic- 


cole. 
I’ ordine ò anche. qualche cosa d’ ab 


‘tro # di ipiù: &l'indizig’ di ‘une buona: f! 


coscienza; Infatti! è difficila che ‘ali’oi- 
dine esferiore nop'otfrisporida: l'ordine 
nell'interno. Inveca, la: manoansa di 
ordine nelle codd'è riégli afftiri mate. 
riali fa temere, purtroppo,. she sabbia 
disordine nolia coscienza. 

Quando c'è l'ordine, c'è il tempo, 
e è il denaro; ci sono risco di va- 
rie maniere. Spesso sentiamo persone 
.egregie lagnarsi di non poter dare il 


doro concorao a questa od -a quell'o- 


‘pera buona, Attenzione - a sì vedrà 


. [che con un po' d'ordine si trova sone 


pre un quarticello d'ora, si gra] 
sempre. una. gualche lira per fare, del 
bena. 

Non meno rara è il caso di persone 
che gomono sotto il peso di debiti 
eohiaccianti: cib non nvrenne, forse 


ici, 6 nessuno fa iibaderi 8. sugli ‘altri 


SR di tania" siEx 
polti È 


LL ; -anibl) cib fo 


Lioni tati Ta SAFE A tom get 
1 perchè nor: n «bho, 8: Ponso. ha ordine; 
‘| néi ‘loro Aflari.t.: ELE fi quia n Mc 


: L'ordin VRd.#0f 

A} scam dA, ti errante fi Puos 
|| souno, press'a poco, . presiedp:. quello 
Tohe gli è necessario, - oa “vivono fe 


dl #u0' cattivo umore, LAfi: 
È Ditemi, om è dalla. dAnoanza. "dor 


dino che, spesso: vengono le distordio 
{.a Ta. contemot... " 


Gioramotte, giate ‘ordinate ! ciò gì- 
gnifica “la: prbsperità. per la vostra 
famiglia, è per > voi la Benedizione: di 
Diet. : 


Su i di Go tra 


a a più dei monti. 


co. MONTENARS, 
Parecchi auni addiétro. bu ' questa rossa 
montana, gini faccola destinata a riful.. 
gore in scoglio Juogé,” Assendera. il parrooa 
Caltarassi, che 4 tesori -dell’aciina sua miga 
n profitto de' 
meggiò coll innocenza ed integrità della 
vita ed a' quali giurò intiera la verità, .& 
nei giorn dell’ itkoondia aperte. i diasidii 
a fece apera di riconciliazione; # piacque al 
Signore, Anche altrove, laggià a Merda 
di Capitolo, l’azione gua. sacerdotale merita- 
mante lasciava. preangiro che la divina Prov- 
Yidenza preparata: il santo - Preta ad indi- 
rizzate péllé:via di Dio altre peuti ed altri 
capitoli, T-fatti 'ianno dato ragione ai pre. 
sagi: sd His rell'atto di disporsi a ‘partire 
per Albe 
congedo valle icaro anime, che Lo ebbero 
Fastora-c -Macstro. El ieri sera cesoquiato 
dn) Pievsdo:‘idi!Artegua D, Ermete, una 
turba di Sano pui i bon'allinanti Lo: An- 
dava ad "Food Ritrah 3 e_'L'accompagnava sun 

die «Tubi boot, 
indimenti obi Pi arrocqhjani: sO ad stai 
ct borgata ‘Bs Giorgio, Hett:k 
quanto mai di rirederLo, di sentirne Ja 
parela, vibranta lo spirito di Gerà Uriato, 
di riveve-la-santa--benedizione: -Parevano” 








Fipeterai le scene celeatiali‘tetla dbititodigi fl: 


palestiniane, : Sameliche della parola dell 
divino Naszareio;, Alla parrosohizli facevan | 


600 anche le campano di: 8, Giorgio, ‘rifase | 7 


per la citooetànza, a merito ‘precipuo del. 


T'intrapreadenta Pr Checco; P-l'armobie' { 


dolce delle campane ribvocaza ln concordia 
de figli col Laro beneaniato Padre, ILL 
Quarnan,- quasi pesisosn; sembrava disco» 
tere lassi. fra le nubi qualche tesi peripa- 
tetico : e ls qua vetta, Mercè Callerosai, 


anora ulle strategia della Fede per il. ino» 


humento a Gesù Cristo Redentore, guar- 
fava con ‘compiactnza ‘alla iettuose: di» 
mwogfrazioni che nm: rorvegliavano 4° suoi 
piedi, mentre .l'Orvencò ba' portava l'eco 

al piano dol lieto frastuono'delle sue acque 


‘cadenti, Mad specialmente in Chiana, dove 


Monk, Cattarossi ebbe la consolazione di 


tiabbraccisre quasi i suoi cari di‘ Miatenaka: 


&-1, dove so li'rividà Aichi ana volpe 
denti dal auo labbro infocato- di' amor di | 
Dio, nelle quettro. alloouzioni che tenne 


‘laro, è {i che si li vide:accorrere! in - folla 


al confeagionata ed. alta 26, Mena Hucari» 
stica, ui) —vermenia londider- ciusci=Ja 
Guiione gederale alia Messa matutina, 


fatta da Sua moosllenrai iù veremeni adi: 
Adagte Ll'effluonza. dideli + lla Messi 
: folenne, colebrata dafMobk: Lia isola ed 









latita pontificiamente da ,Hova.. Nestovo,. 
Messa terza dell'Hallet'!: sédonipàgnata | 
sl *Harinonium dal Rov.mo Pareto Do 
l'&ssitori Bi eregui lodevolmente. dai. cantori |. 
È ! Montenara, “ooadingati da buone vooi 
nissi, Nè ai, deva dimentionse: l'ospi- |; 
tale è trattarbento ‘del’ ‘signor Parroco, nè lal 
enza del signor Sindaco, venuto, Ini 
pure, A raniler omaggio a Sus Hoocallenza,: 

Dopo il vespero ed il catechiamo sulla 


igna educazione: della prole, detto da.j, 


Eocellenzu, nuove fatiche apostoliche, 


siiuovi incontri festogi, .ngoro. fervore di 
-pomferenze episcopali, nuovi teneri saluti. 
‘a paterni ammonimenti a Flaipano.e quiadi 
-& Slafisris, dove fu accolto aoche' dalla 
banda mutsiogie. Alla sere la cortese fami. | 


‘glia del Venerando Vescoro di Concordia, 
BR... Mona. Isola, ospitò il carissimo Pre- 


aule di Albenga col suo poguito, 6 L'onorò | 
i gon- na - cordislità e generosità degue del È 


casato, 


Monsignor Cattarizsi cslebrerb poi rolla 
sohiesa di S. Giorgio. Paasò poi a far visita 


alla gonti 9 oa. vd ® quel, oguiasimo 
dip rbtel 
CT n belli èd: indititodetiobit eli oi. 
taslanini* Vhe eukdità” nella avime la vigita 
‘di un santo Yescavo! 
Anche i colli taroentivi a la- stupenda. 


vallata del Torre :sipuruozo, che asrbano 18 
vestigia dell'umila prote Pattarosgi, evan= | 
geligiianta: tà” pacé,. ‘sungoalinta: il' bené, | 
abbaro di questi giorni fremiti di atraordi- i 


naria emozione. Le rivedevano il lora” bilon 


cappellano di wins volta, ma insigaito della 


‘dignità Spjacopale n praeso ad assumerti | 
una treniecdé responasbilità; il governo di 


‘una diocasi 3 IRA SOMApra umilo, infervorato 
sempre delle’ È 
‘attirato le anime”ia’ folta al confegsionale, 
alla mensa Eqcaristica, La Sua parola 
eraugolica, inneggianto a Pisfro ed ai pa- 
eifict trionfi della fede, avea ccmmossa 


d. di ‘Dio, A Tardantà: avea 


Fabbrica o Nonneito Nobili DIFTRO DELE ASTE pone Va ia 


cari parrocthiatt,: chec lui: 


bgg;: (venne ‘a dara .il;antuto. dii 


ta, bot 


n r & srt 
si 40-690 Bei Manet stelo i 


Coeminrte cqrenitenai. feripiò, |" rdo 
La 
|446; slegninialo Dì 


4 Reda ; fualòne di animiei 
urne + di . Elio 
vel TIA “fap. CRETA more 
“del s0]6” diviao, che.. il più gag, 
Guia Ivi cable formati ed alimentato, 6 





re 


1 ole; riffatto regai di ‘vigida, luce: tutt in-. 


torto, Apecialei ditte a Lusavera (lux verat), 
Caimi Aveano il riso # lo anime di fuoco 
‘que' cari. fanciulli necorsi- in. siiolò nd in’ 
contrari fino. a FVedroiza Jabera.: del 20 
pi bl Rd - ai fanciolli faosi - seguito il | 
grosgo<della : pofiolezione ‘che! Lib - avatrinse 
nd, entrare ‘#°Pradietia; come ‘in ‘trionfa, 
gotta ar.hi verdeggianti è fioriti, ‘the por- 
iavénio ‘ii ‘fronte iadrigidni, esprimenti A 
Lui tutto l'affetto è la airerenza, degli ‘an- 
‘tiohi Agli. D.. Fapchia,; avidentemente con- 
mosso, sbbe frasi $sliciazime nella: “*presen» 
tazione del popolo e della-civili:atitorità, 
‘Ed il ‘popolo colle: nutvrità teniné* distro 


La Monsignore in Chiesa, assiatendovi Aal- 
l'esposizione dal Venerabile, e pendendo |. -. 


delle tabbra infervorato di -Lui; ‘che partò |. 
dell'amore a Gesù. vella' 8. Eusaristia, I 
.o0ufessionali. furoa : presi «d'assalto? a per 
‘cinque aacetdoti, compreso il Vescovo, ci 
fu lavoro fino a terdiazima- ora ; il solite 
lavoro chel sa’ procaticiare Mona, Cattaroesi. 

nel: domani, per tetnpissimo,.- ripresa del 
lavoro, calca di fedeli alla 3. Comunione, | 
discesi flo da. Musi. e dagli. s/alé, fervorino 
di Sua Eocellenta, cresime, Poi Rn Cosacila 
“ori: athi trionfali, cuova iscrizioni, 
nuovo saslve di mortaretti,  quove. ‘presen- 

; ‘tazigni da parte di: D.;: Giussppà,: “he, in. 

questa vircoatanza, ‘sappe aUperare-s8 stasso 
It pomeriggio fu impiegato-dà 82H.in perte 
a Lusevera, dove si-elbe è festiti: incon» 
‘tei él ovazioni è calca di uditori in Chiesa; 
la parta altrove, in vigite. suggerita dalla 
più fiorita. carità, 

Lo benedizioni; i voti' più Ataf ‘det no- 
atto suore accoimpagnino Mona, Cattaroesi 
in*merzo: a° “auoi. niioivi” fortunati "-fgli di 
Albenga": I 


Mario sa 
ap ARE COTTLILA na : voli 
(18 Ms, Federico, TH. =. 
n mr as quino. Se dé Pi 
Ci EER, dA. 

DA Ca 

22 8.8, Maddalena;-.. 
Ai D...4,Liborio.v, 


Tita 1 n] non 


Prezzi medi abile. ‘derrate e'maroî pré- 
"tionti sulla nostra piazza dneante In: passate } 
settimana. al .° 





CELVICLINTÌ 


= 





" | Cereali, ".1. ij 
Frumento da L. 26.75 a 97:50 
turco giallo da L, 19:50 a-21;25, id, bianco 
da LL. 19.:> a Lo d0.86,. ciaguentino da 
Lui ir dj prat Avena da. Li. 20, fi) n 31. SD, 
al quintala, Begala de: Girldi a 14.60 
all’ 'attolitro, farina di frumenio.-da- pane 
bianco I qualità L. 35,-- 2-37, II que- 
tità ia, Li. 30,- 2:33.50, id, da:pane scuro 
ob. t, 20,50, id. granoturoo depu- 
setar de Li at.80la 22,50, id. id. maciua- 
*fatto di L17650" 19 Or: Giusta di fru-. 

_ nerbo" da L. Die dI, al 1 quintalo. 
Fagiuoli. alpigiani da LL —.—.a—-,—, 
id. «di pianura:da L. 20.— a 30,— , Patate 
da Ly. Be! 5 10,-- +. Agtagna da. I. Sa. 


x E 


"Qua quiatale 
Riso, qualità. anstrah 05: di L. 40 a AG, 

id; Giapponese, de; dal 38, al quint. 

Jr ‘Pape' di; Iuido al al; Fooottela ba, pane 
i I. qualità o, 50, id. di IE qualità o, 48, 


id. pnigto.-G, ‘98, ' Prata: T, qualità. all'in. 
grosso da L. 46.— a L, DO. al quiptala È 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Ke, id, 
di H. Hai all'ingrosso . da L. d0,— a 
nintala @ al mionto da dont, db è 
o vo al cilogeammi 
Formaggi, ...., 

Formaggi da tavola (qualità divarta da 
IL, 160 a 200, id, uso montasio da L, 195 f 
‘a 210, id. tipo {nosira no) da L.. 160 a 180, 
id, pecorino vpcohia da L. 200 a 810, ia. 
Lodigiano vecchio da. IL. 290 a 260, id. 
Parnitggiano veochio'da L, ‘220 a 260, id. 
Lodigiano ‘etravecchio da L. 290 a 310, id, 
‘P'armeggiano da L. 260a 300, al quintale. 

Burr, 

Bursi di lattavia da LDL. 200 & 800, i4- 

comune de L. 260 a 265, al quintale 


«Vini, noeti è Liquori: = 
Vino nostrano fino da L, 65.50 n 72, 2, 


Tia, id. comune da L, 40.60 a 50,50, aceto 
di vino da Ly 30835, id, d'alcool base 12.0 |. 


da L. 35 a-d40, a-quavite nostrana di 50.0 
fa L. WE a ni 0, id. mazipnale base H00 
"da In :190/8 184: all’ettol.; apitito «di: vino 
rb bada 96.0" de; L. 400% 410, id. id. 
enaturato da L. TO a #2, al quit, 
Carni, 
Carne di bue (peso morta) L . 210, di 
svao0à {peso morto) L,- 185, id, di vitello 
de L 170 a —, id. di porco {peso vivo} 
“Lg nigi tif. hi, (peso ‘merto) Lira 
Carne di pecora 4.0, di 
sirio Faà di eguallo: Q,-=i di caprétto' 
2.90 di savallo do 19. di pollame 2,90 al 
; Sbilogramema. su . 
: Pollétie, co ù 
"Capponi de L. 1, id a 1.80, gii da 
L. L.70 a 2.—, x poll i da —. 
Hophibi. da L, I60 #1.95, ‘niro de ice 
1.30 a 1,60, cche vive. da 1.— & 1.15 al 
ghilogr.,” nova al cento da IL, 89, a 8.50 
Balumi, 


Pesce accco fhaccald) da L. 100 a 140, 


48, dè; II qual, 


grano» 


1 kn 


si 


eb o bi DE a incl 


ili tea) DI stra) 


441 
Ti SE 


da, tti 


Lr2 


BE 80, strutto - ‘hoebfiatio LÀ 
ateo Lal Na: 185 D, n » 
ou, 5 Dire A Ò 
qu da. Li :A18ta: 208; . 
ri 1199 ask, 190; jd. 
L15508 180, 


Hlio d'oliva I. 


ili. cotone. ui, gli esame... 


de L. 150 a 152, id, di miverala ù petrolio 
de Li 88 8 85, n. quiatalo, c di 


, Uallà è suocheri... 


ot qualità superiore da' L.. 340 PE 2004” 
vid. “comuna da 1. 31) a:315, id, ad 


Pesdler ii da Li. Sata ddl sucoherg Ano. 


più. da 1, fit a 145, d. 1a, in pani da . 
482 150, id, biosdo "da li 14Î a 145, 
‘al quilutale. ‘ 


nen 


oraggi. 
‘Treno dell "alta. [ qual, da L, 8. 20 26, 10, 
id. IT qual, da L. 4.30 8.56.20, id. della. 
bassa I qual. da la 4.60 a 5.50, ‘id II qual, 


da Li 8.902 4.60, a da 8,50. 


a D.,-—-; ‘paglia de jettiorà Li 0 A è. 90. 


al 'quiotala. - 
— Ieguna e cxrtoni, 


‘Legna da fuoco firto (tagliate) da Lf «0° 
a 2,50, ‘id, ‘id. (in'‘stanga) da L. 2.30 &+ 
Pi DO, serbone forte da Li 8,— a'g,_ ; id. 
‘poke da Lu d— a 5.50; id. ‘foesita “da” liré 
2,80 a 8,— 8] guint; formelle, di: ACOFBA. 
al canto: da L. 190.402, 


"I . - 
I, 1, . 





Ditiege da L. Ba 26 cal i, n 
Phecha & 2A 70 o 
Fora" a. lf‘ 60° SDTEITTE 
dueine ‘+ 0a 20 - 0% 
Armellini. o 4 a ‘80, . a 
Soon ctlendi us i fl ia 


volforazione delle’ vdolre viti, prevale ‘6 vi 


convinobrele dei loro pregà, al “adoperare la. 


PRRALita E premiata i 


Lolrarc “alan, ita Lu) 


e eps ret 
de sono Gp gr 







sio; diploma: donare con. medaglia d'ordì, 
Mia «dare. alarm spr80O dd. | 
bila a getto blando è coridimizà,.. vii pre: 1 
i 6 perfoto mavohinetie 0 Hi 
gra eg 
ri “di ‘ceh 
raccomiendialnd’we tutti dota amiarità x 


selon ed porro . 
+» bios vlografia” n ue 
chiederti. direttamente alla prermiata ii i 

mesconnizà di cip dip sE 


- Giovanni! Maria: Galante” 


NE ; Clauzetta udine) PRA 





| Bimbi sani o 


E ROBUSTI col scrROPPO: CAST : 
DINI ristoratore della antuta. —- Lo #fici. 
coppa. “Caateldini + è jl-sovrano..Riorigorie > 


«del. Sangue; delle. Forza. Vitalità a.C 


RACHITICI, # i, 
mente. Zeboli ;. sridenà loro la” salute, Ve: 
Lergia è coritrilmises al ‘normale a: rigo, . 
gHoso svitugpo dell’organiemò, L. 6 fa: 
dGné grande, 1.; 3:60 fiacina. medio Ii; . 
FIÙ ECONODICO è L. 1,50 piccolo: . 
in tutta le Farmacia, — Premiata Farma.::. 
cia GABTALDINI da 8. SALVATORE 
1 BOLOGNA, :9he: prepara. anche. il «BB. 
LINO: unive per, guarire radicalmenta 
'EFILESSTA, % fatto lo Malattie Nere. 
TORA. x i 


della Ossa nei BAMMINI a. RAGAZZI, ; 





Buonisstua. occasione 

Carrorza da' campagna, prande, a sel — 
| poeti, in ottimo atato, a. prezzo modi- 
I cissimo, 

Rivolgersi all'Amuiolairazione del no» 
stro giornale. 


CASA DI CURA 


+ DR E DIALATTIE 


dl ORECHNO SO GOLA 


Approvata con dedreto della Regia. Prafet- 
tura pel Gav, Dott. BAPPARORI, spo. 
cialista: — Visita ogni giorno, —— UDINH 
Tia Aquileia G6, — Camere gratuite bor 
malati poveri. — Telefono 8-17. 


E° un libro di divozigne pdito dal Bao. 
Euganio Blanchini di Udine. Basti dira 
cha fu raccomandato. dagli «Annali dei 
ancerdoti adoratori», dall'« Aurora del ES. 
Baocramaato » è dal prof. G. Toniolo, — 

Malti ancerdoti ne seguono lo tracpie per 
i lora sermaucini quotidiani in questo mese, 
Yi è in aggiunta la Messa e l'Offic:o del 
Caor di Ges cou la preghiere indulgen. ‘ 
siate dal Papa Leone XEIT, Riusc) caro a 
più Cardinali è &, S. Papa Pio X ne be 
béedì l'autore per la balla aperetta, 

Si vende presso lu fibrerja Zorgi, Udina, 
el io tutte le pricoipali città 4° [talja,. 

Per mnelta copio rivolgersi all'autoro;. 


Cucine! Cucine! Cucine! 
{Vedere in quarta pagina) 
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| 
x 
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zano 14). dietro la chiosa 











- rit ti Castaldo 


NOTE DTILI x 
Nel gelseto, 





° La eura estiva della. Digli, e il 


° 2 tt i le i 21. 


Ti chiarias'mo prof, Piera Voaglini serivo 
gu ‘un gioriste d'aprisoltgra nicuna conei - 


déruzioni intorno alia totta.contro-Îa d'dapis:| 
«dél golanio fa delle proposte reatative alla” 


cura estiva’ dha' oredinmo spportuno rina. 
aumere. Egli dice che fidora ai è cercato 
di distruggere la femmina duraote 1’ in- 
gerno nsundo dello stanza a base di olio 
pesante di c:-tramo nen sampra' però adatte 


& sciegliore ‘gli scudetti ; ne venne la ne-o 


cessità di voler pasaare prima una apazzola 


per siscoara la diuspis © Bullevare almeno. 


gli eoudetti. Ma molte volta non si ebbero 
suedessi completi, onda parecchi agricoltori 
non applicaon il sistenga ail onta dell’abbligo 
o dello minscan della legge, . 

L' egregio professore 
schiusura delle uova avviane sul ftairo di 
meggio a che nel giugno le giorani larve 
suno pià fissate ma restano pet parecchi 
giorni von ancora cuperte, in modo cha gi 
potrebbe au di esse azsire beniesimo con 
un ingetticida qualunque, Fegli propone la 
soluzione di astratto fenicato di tabaaoo al 
© per ceuto con Voggineta di un po' di 
calce per facilitare J’adegiona del liquido, 
Chiesto trattamento primaverile potrà non 
riuscire di pration applicazione sul gelao, 
- ma si può fare salmeno suile altre pianta 
goltivate prediletto dalla dinapia è 3u) geleo 
potrebba essere esagnito, a detta del prof, 


Feglino, velia seconda generazione deil'a- | 


gosto, Il prof. Zago di Piacenza, a questo 
proponito caserva che la cura sarsbbe pos- 
sibile anche ‘sulla pritna- generazione coin- 
cidendo questa con ta efoglistura del geleo 
dopo la quale in. parecchi luoghi si usa 
diradare, od ascorciare, 4. potere i rami 
del galio, Non dovrebbe: essere. difilcilo 


usare la soluzione insetticida in non momento:| << 
io cui i qgelai. -B060 privi. di. feglio,: mentre | n 


prato ‘poòo ‘praticò. dl farlo cel: tia o di 


Nell orto,’ 
- La/cimatgra delle. patato.. 


da ;pratita è entrata: nelle #bitudini : di 
molti agricoltori e crediamo opportune trat. 


tener ne: brev dinanità, 


Si ‘tratta di' togliere . alla” piabiù dello” 
ito, prima cjoò. | 


patate il, fcra appena sboccia 


che esso si ‘trasfornzi. da frutto, Bi.-capigo#..j. 
che-.+rattavdosi di, varietà di: ‘patate chel - 


hanno la fioritara..in-varti- periodi. si deve 
ripatere la cimatura: dei «fiori ‘ogci quel 
volta: che ei presentano fioti.'Lò eéperiatzà' 


‘ fatta in proposito, per quanto sbbisno dato È 


rigultati. :n0n, sempre. egvali, Fanno però 


grato 


sempre ‘an aumebto’ di’ prodo to per le 


piavté oivotite” ‘in: cotifroato di quelle la- 


Bclata ‘intatta. : 

En ragiona di questo fatto gi Bpiega :in 
questo: modi; ‘all'apocà della. fioritura, SAD 
partò ‘dell'attività della ‘pinota viene ag 


sorbita: per questa fuogione, e:per provre- 


dere-alla. formazione di quegli organi dsila 
pianta (frutto. e seme) i quali provveda- 
ranno alla riproduzione della pianta stessa, 
Durante questo pori ‘dò perciò 1° ingrogsa- 


mento dei tuberi avviene con minore iu- 


tenaità, Se noi leviamo, colla cimatura; ‘i 
fiori, allora tutta l'attività. ‘della pianta si 
raccoglie nei taberi (organi pur essi adatti 
alla-moîtiplicazione dalla: pianfa).ci quali 
perciò iogrogsano più fucilmente, 

‘D* ‘opportuno ‘però che ‘ogni agricoltore 


abbia prima di applicare questa pratica in 
apecialmente’ 


È grande,” a farne la prova, 

per atabilire ss l’aumonto del prodotto vale 

a CONIpenzare l' impiego maggiore di wand 

uiniane . 
= In cantina, 

. II vino ia ostato. 


Sando ‘tutti. she in ‘quenta stagione il 


vino rioliedo maggiori cure se si vuole 


ole. beva si conservi; Orà al vino.che si 
tiana nelle botti ad inveochinre dovrà es: 
sere dato na locale separato, a tentpera- 


turà costaute e boo troppe alta. Pulizia | 


dei locali, d:lle pareti e del pavimento & 
delia botti : consigliamo frequenti colma 
ture. 


Per il vino che ara ‘pmerciando Gocor- 


rono locali 4 temperatura noi troppo ele- 
vata; bisoroerà ragolarai colle finestre che 
si tedgono chiuse di giorno è aperta du- 
raute la. notte, F'ulizia, colmatute frequenti 
a assaggi nou debbono manosre. 


Per il vina d'uso giornaliero ottimi sono 


i fiarchi che si prestanò ad*nna buone 
congervazione an0h9 per pareochio tempo. 


Per conservare i- vini deboti. . 


consigliamo l’uso del solfito di calcio che 


vs adoperato nella doge di gr. 12-15 per 
sitoliteo. La polvere di solfito si getta nel 
vino senza rimescolarla : essa Bi decem- 
norrà gradatamente. 

In estate l’agginota di solfito conviene 
ogni 90-40 giorni, tale essendo il tempo 


durante il quale il vino, può niant sua 
assttico, Bi piasono adoperare per |. 
aervazione anche il bisolfito Lots, n 


metabisolfito : questi hantò azicuu iù r@- 
pida: nella congervazione si usa di prefa- 
reaza il solfito. 


Chi d'estate non lavora, d'inverno perde 
la coda, 


afferma che la i 






ila andina dooperativa a ‘onpitale (ilinatiato 
i: (ui IN PIAZZA PATBIAEZUATO:.«: PALAZZO PROPRIOS 
Corrispondenze: Fl Targonto, Talmaseons è Mopgle” 


air 


pria 
se XVI Esercizio, | 
| SITUAZIONI AL 80, Gi UGNO. 1911. 


INTE 0 L. RCA 
paivo | in Pottafoglie a B 790.876,68 
. fktiva in. corso di rikcose, < » AO.#1O.60 
Antecipazioni sui Valori ‘e riporti, '» AG, L60,— 
Conti Corren'i garantiti ; ; »  S1G,020.59. 
Valori di proprietà della Banca a 191,994 — 
- Beni . ( Fubb, Sede della Banca L, 821.46 481,50 0" 
‘immobili { ineno Svalutazione - » 6,000, — 235.401 BO 
Imgiazto Chas.tte di Sicurezza TE 9.626,60 
Hanohé e corrispondenti (debitori): con  ». 186, Dda. 71. 
Effetti all'incamso — DEE cl ha 1560. _ 
- Mobilo e Canse Porti » “8, ‘MIO, 
‘ Fondo providenza impiogati c. Polizze. assicurazioni # 5. QUO, — 
Totale delle Attività L. 4,989 843.67 
", { a garanzia operazioni — + 890,773,69 
Valori di e { n cauzione di servizio: UÈ 12,000, — 
(a custodia : = 66, 01,35 
T'Asgos e Epess d'Amuorinistrazione. + Lo, B99,07. 


Totale Generale -L. 5,953 408. 48 
Patrimonto sociale, 


Capitale ‘ Lo 165,800 o 
Fondi di riser a: > 78, OL9.TS o 
Fondo oscillazioni valori i » 2,208, — Lo 245,667.79. 
Passività. SETTE 
Depositanti n Risparmio e in Collo cost. - L 4,297,063,220 
Banche è corrispondenti foreditori) + 101,007,67 
(.. . freditori diversi como CISA, 1ST.64 
. . fonto Dividendi - LE co 1,816:85..- 
- —. Fondo previdenza impiegati ue > 10,690.69 
na . °° idem —. , Polizza! assicurazioni 08 BO, 
n ‘ Totale delle Passività. L. ‘4.904,972,06* È 
Depointi {a sii mn! St SR 
per valoti, è gcoustodia «« a. 5650125. 
. bili lordi depurati dagl’ intaresei passivi a s'initoggi Bo, 
NE risconto esercizio © precedente NE c 3, 84.910,88. 
ic "°° ilote Generate 1, 6,008, 056.48 >. > 
D “P cli © ue “m "PRESIDENTE - IL DIRETTORE © N i Caddiere 
G. FP. Da Santa di MARTINUZ ZI A. MIANIO A POLITI’ 
G.  agantti. SO ni AEREE 
G. Mantov ni 


cd 3 il II e: 
Operazioni della Banea.-....... 
Ricave depositi bal Conto Corressta (tirati cominativi) + dl 18 ii 4 L'oro Le. 

” a‘ Piscolo ; T si 





lett. gratia) vs 40[0' È 
LI a - Risparoso libero A bretti. nowminitivi a c* - 
i Rqeigi; “ah sil ocra bs «ni, portatore | . 0» BI 0,0 
poteri E TO na ii Tispa ato. 2 termine, al tasso diconvenirsi . 
na ‘ Boia “fotti i restii verso, sembiale a due firme o con ga- 


ranzia iputecaria. E 
Sa . Fa sovverizioni L Riporto” verso dpr di veloti bene aocotti dalla i. 
BaprBe i io 
Apre Conti Correnti anche roi garsinzia esmbisri. 
Ancasza: Cambiali, Cedole, Valori: pet canto di terzi 
* ‘Riceve «i semplice custodia Valeri # Carte pubbliche, . . : 
- Almelle desegni sulle principali: piszzs d' Italia è dell’ Eatero, va 
. °° Bervizio speciale per la custodia di valigie, bauli spieghi. voluminosi : 
“dé valore tn apposito locale sotferranco. n 
La asioni della Banca, sono nominativa @ non possono egdeTa cedute 
senza il cvosenso dal Consiglio d'Aimminiatraziooe, al quale purs è riser- . 
vata la ammissione di nmovi goci, — Alla satituzioni cattoliohe’ Tarranno 
ussto condizioni di favore. 


CASSETTE DI SICUREZZA.” | 

























CATEGORIA | DIMENSIONI | 3 MESI | 6 MESI [FANNO 





I, bi nm 20 4 10 1, il. 
II, 50 1 30 m 20 I 
III 50 mia bd » BO. -- 





L'antico eseriio la COLON, — 


di Via Gemona” riaperto... 


Questo esercizio. ‘rimesso radicalmente a/-Yuovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutte lo vecchie trsccie, 
venne riaperto al pubblien con totalmente nuost sistemi, ©. 
ad opera dal Sig. FRANCESCO ‘PATTORI, più coridut- 

" tore della Trattoria all'« Esposizione» di via Savorgnana. 

-  Bior ORECCO FATTORE in vno alla ana Sigsora, 

promette na ottimo servizio di cucina alla casslinga, 
ela mod:ei prezzi, 

La sua cantina non ha bisogno di raccomandaziolii, 
quando si dico che i vini seno forniti-dalle tenute del. 
l'egregio cav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puutigam. — Ii servizio di Camere sarà 
decentissimo, e.pure Lo stallo sarà benissimo trattato, ©’ 

- T.RR Sacerdoti della Provincia che' erederanno 
d'onorare di loro presenza, come per to passato, tale 
Trattoria, potraimno accedervi alla sale machs da se- o ‘> 


Serematrici Melotte 
sono le migliori 


| Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine. 


Ditta P.Tremonti-Udine 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 











"]Cappelteia all'Industria Nrazionle| 


; Via Mercatovecchio N. 43 — UDINE 









! Lal 
LA gii. SIL 
Da 1: . : si 
" i, . ha . Hi dA tl MILA E 
‘. vi . 


- Negozio ox Busolini. di olini. di-#, COMIS 6. Comp. 


= ft copi o è Fi] 


con vendita all ingrosso vd al aiuto 


Specialità « Foulard » » rd » - Magazzino Berretti 
- Dt Cappelli Borsalido Giisepne e pio. Barbisia i) Gi 

i ‘cs di altro. Pabhriche Watlopali (11 Estere 

n = ‘PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA - _—r= 


“1 sona; urti T201 . 
FRRPTRERGENE LEIEIOFLT: Clitoir: bo La! 


o Re Aglestefo ni pia: 
10. did. 


— Di fronte la a. Farmaoia: Fabrle 











si assumono riparazioni « di ogni: speale.; 


ri . 
2. di. 1. 





| Quando? Quando? Quando 2 
Ma st: quando la capirete ché nor 
bisogna accontentare di fine ua po'di bene 


E per sé, ma bisogna farlo anche” per glia) altrià 


‘ — Comaf 


= - fol diffondere i) giornale;. 


. se ti 
: Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, | 





.. Wine, bip. del « Crariato », Ie 

















. FALEI E.PETRE .... * - 
+ garantito : 
di primissima, qualità. 
| presso. 
il Negozio E. MIGHIELI ferramenta ; 
Riva Bartolini 
(8 Cristoforo) 
UDINE . 
‘-Galforatrioi brevettato 
: : Rangì 
‘pel salvimento del’bastiaimo, 


Qu De Ra - ca 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA,: malattie 
Pelle - Vie Urinarie 


D. P. BALLICO 
a di Parigi. 
Chirorgia delle Tio Urinaria. 


Core speciali delle malattio della prostata, 
della vescica, Furticazioni merenriali 
cura raspida, intentiva della sifilide, n 
Sierodiagnasi di Wassermann. i 

Riparto spesiale con sale di medicnzioni, 
da bagni, di degonza e d'aspetto separate, 

VENEZIA - 8 MAURIZIO, 2631-33 = Tol. 

780 UDIRE. Consultazioni tutti i mbati 
dalle: 9 allo 11 Piazia Y. E, con ingresso 


della uliniche di Yiennk 


in Via Belloni N. 10. 


— Pollicultori, Tsao 


“Prosanvate de vostri Pol ca -agai: infezione 
dumentafe sa: produzione: delle: 0911, Tisando È 


Antisettica Zuliani 


L 1 da: scatola. Rage 1 Ma Dora. copi 


-Farnagia 5 fiano -.UBNE - L200 Ma -staloh 
Lo 2.00 por ‘posta. 


Scuole professionali 
‘iftino, Grarzzano, 28. 


eeeguiscono a perfezione qualngue COTTE 
da sposa, da bambine, lavori in. cucito, | 
ricamb, ‘in blanco ad a colori, su qualni 
que disegno Jazionala ‘sd estero che ai pri 


Benti, per Chiese, Bandiere ‘@ Privati, 


‘ Fanno il bucate o la ‘stiratura per Ist 
tnti.e Famiglie ‘privato, Prossi miti; 

Le fancinlto hanno .di' più: souela ‘di < 

né, : igiene,  ecouomia domestica, L 

coltura n partoria 


Laboratorio Marni 0 Pisre 


— ROMEO ‘TONUT 


medico specialiata allioto . 


Udine, Via Gavallotil, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro i 
marmi e pietre e cioè: Statue 
Alitari, Lapidi, Monu 
menti fanerari, Bala 

strate, Favimenti pe 


Chiese, Porte ecc, 


. Disegni e preventivi gretis 
richiesta, 
| Prezzi mitissimi. 


